





























































a agio? da 
* Ul In'Udtia’a “domicilio, 
«DI nella Provincia 6 nel 
rif: Regno annue.Lire 24 









semestre . » 12 
<P trimiesiro.... » 6 
mesa. » 2 
Pegli Stati dell'Unione 





postalo sl aggiungono 
Je speso di porto. 


(ARTT a 


IL NOSTRO GIORNALE 
nelle ‘elezioni amministrative 





Dicemmo più volte, e con linguaggio 
schietto, come la Patria del Friuli non 
aspiri a proporre candidature, paga di 
generali raccomandazioni agli Elettori, 
affinchè co’ sulfrag) vogliano migliorare, 
anzichè peggiorare |’ amministrazione 
della Provincia e dei Comuni. 

Or, per le elezioni già avvenute, ab 
biamo la compiacenza di allermare che, 
riguardo ad elezioni provinciali, noi 
fummo ascoltati. Sinora prevalse 1 prin» 
cipio delle rielezioni, e così il Consigli 
della Provincia non perderà uomini d’in- 
contrastato valore, e i cui servigj le 
farono utili. E ciò è a credersi che av- 
verrà pur nelle elezioni delle tra dome- 
niche di luglio ; anzi si può arguire che 
forse uno solo nuovo Candidato riuscirà, 
e tutti gli altri ex-Consiglieri verranno 
rieletti. Che :se in un Mandamento ci 
sarà lotta, essa accadrà per uno scopu 
buono, cioè per la aspirazione di taluni 
a mettere ia vista Candidato degno. E 
sein altro Mandamento si vedrà la 
gara di; due; Centri, per -dare; la vittoria 
ad un Candidato. proprio, anche questa 
gara non diremo noi biasimevole, dac- 
chò i campioni scelti sono uomini di 
merito. 

In complessa, sino da oggi, si può 
affermare che le elezioni provinciali di 
quest'anno non recheran novità nel 
Consigho della Provincia, e che da esse 
l'egoismo partigianesco, 0 di classe, 
sarà bandito, Solo per teluni Manda- 
menti avranno servito a mettere in vista 
elementi nuovi, che ne futuri anni po- 
( tran trovare maggior consistenza e fa- 

vore tra gli Elettori. 
© Sinora nulla ci venne fatto di simar- 
i care quale novità clamorosa neppur nelle 

elezioni pe' Municipj rurali. E se qual. 
che Corrispondente ce ne scrive, non 
i a serietà di. indirizzo amministrativo di 
i que’ Municipj, bensì a pettegolezzi lo- 
i cali quelle notizie si riferiscono. Sono 
ii pettegolezzi d'ogni elezione; quindi 
i non ne facciamo gran conto. 
R:guardo alle elezioni complementari 
i pei Comune di Udine, che avranno 
i luogo domenica 16 luglio, dicliaramma 
già di non voler intervenire con una 
nostra lista. Noi ci limiteremo a dire 
quanto è di dovere in simili congiun - 
ture; però samo contenti che a pre 
> porre una lisla siasi mossa la Associa» 
zione degli Industriali e Commercianti 
del Friuli, e che oggi il proclama d’un 
Circolo liberale operaj) convochi per 
Î le ore due pom, i Soci e aderenti nello 
E scopo di accordarsi riguardo altra lista. 
Daremo, come cronaca, i risultati di 
‘queste adunanze aventi scopi elettorali, 























Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 4 


| Fmannole Valenziani 


RAGGON'TO 
di 
Giovanni Nanni. 
V. 


Emanuele e' Maria, Jo abbiamo ricor- 
dato, dividevano reciprocamente le stesse 
simpatie ed antipatie, . 

La simpatia ed antipatia nel fanciullo 
anno qualche cosa di istintivo che ra- 
damente inganna. Sembra che la na- 
tura le abbia poste a di lui salvaguardia, 
sino a che la età, la ragione, la espe- 
lienza, possano servirgli di guida. 

Nel castello vi era persona, Gaetano, 
l'agente generale, per la quale i nostri 
amici provavano una riputazione vivis- 
Sima, 

A ciò influiva l'aspetto di lui. Aveva 
l'occhio smorto, ché non fissava mai in 
viso } interlocutore e nella sua espres= 
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E noi, cominciando’ da domani, ci ri- 
serviamo il compito di esprimere quelle 
idee che più-riteniamo opportune qual 
guida ‘agli Elettori per rafforzare, anzi- 
chè indebolire la Rappresentanza cit- 
tadina. G. 


Parlamento Nazionale 


Senato del Regno 
Seduta dell'i1 — Pres, FARINI 
Procedesi alla discussione delle mo- 





dificazioni alla legge 14 luglio 1889 per ; 


la costruzione di-nuove opere portuali. 
Dopa brevi osservazioni, approvasi, e 
così alcuni progetti secondari. 


DUE DISCORSI 


dell'on. Riccardo Luzzatto 
Deputato di San Daniele del Friuli. 





ILo 


(pronunelato, nella tornata del 6 luglio, 
sulla discussione degli articoli). 


tuzzatto Riccardo Iv ho presentato una 
proposta patchè sia ripristinato il terzo 
paragrafo dell’ articolo 12 del disegno 
di legge del Ministero, 

Dirò brevemente le ragioni di questa 
mia proposta, Tre sono le variaz oni 
che la Commissinne ba introdotto’ in 
questa parte del disegno ministeriale, 

La prima consiste nell’ autorizzazione 
data agli Istituti di emissione di tenere 
una scorta di rendita italiana; mentre 
di questa fucolià nel progetto ministe- 
riale non st partava. } 

Le seconda nella soppressione della 
disposizione propista dal' Ministero, con 
la quale si vietava agli Istituti di emis- 
sione di fare operazioni sulle proprie 
azioni. 

La terza, infine, in una maggiore lar- 
ghezza che la Commissione concéde a 
riguardo dei depositi. 

Sa quest'ultima hanno parlato parec- 
chi oratori; ma sulle prime due -non‘ho 
sentito ‘ancora nessuna: osservazione. 
Permetta quindi la Camera che io dia 
ragione assai sommaria del perchè io, 
che pur non sono ministeriale, convengo 
con quanto il Ministero proponeva. 

Trovo strano che la Commissione ab- 
b a potuto correggere il disegno di legge 
ministeriale nel senso d' autorizzare gli 
Istituti di emissione a tenere una scorta 
di rendita italiana. La Cummisstone dice 
che nessuno ha mai p-nsato d' interdire 
agli Istituti questa facoltà. Ma inten» 
diamoci. La concessione della emissione 
si fa per procurare degli utili agli azio- 
nisti, o per sodd sfare un b sogn» del 
Paese ? Se si concede per adempiere ad 
un servizio pubblico, si deve impedire 
ch'esso serva di strumento a specula- 
zioni che al Paese riescano dann»se 

Lo Stato non concede alle Banche di 
emettere carta moneta, facendosi pagare 
1° 4 per cento, perchè le Banche ne usino 
per comperare della rendita dello Stato, 
e così facciano della concessione che 
rende il 4 1/2 per cento, un lucro senza 
rendere alcun servizo, 

E pazienza se il lucro, che le Banche 
si possono procurare in questo modo, 
avvenisse senza danno di alcuno; ma 
un danno gravissimo avrete, se ammet- 
tete che le Banche possano investire il 
loro capitale. in; rendita: dello Stato; 


sione mustrava sempre alcunchè di. mi - 
sterinso, di bieco, di astuto; un volto 
scialbo, accuratamente raso, quasi vi- 
scido. I radi capelli neri, stesi e grossi, 
incorniciavano una fronte bassa, spor- 
gente, la bocca stretta, otteggiata ad un 
perpetuo sorriso, presentava una per- 
fetta linea arizzontale, dalla quale spa - 





| riva quasi il lembo delle labbra, la per- 


' 





sona era poco elevata e mingherlina, la 
mano gelida, ossea. 

Gaetano era stato dapprima impiegato 
sotto il vecchio agente generale, aveva 
data prova di aitività, di attitudine e 
sopra tutto aveva cercai» 0 saputo pro- 
cacciarsi 11 patrocim:o della contessa. — 
Era davvero una creatura pia. Persino 
stoghando i suoi registri di contabilità 
succedeva di imbattersi nella obbliata 
effigie di qualche santo e spesso arca - 
deva che'ei fosse trovato nella propria 
stanza inginocchiato, pregando con tale 


, e sì intenso fervore che reiterati richiami 


non bastavariò a'riscuoterlo. 

Stante il posto ché occiipava, Gaetano 
viveva la vità della fumiglia, sedeva alla 
stessa mensa Non aveva ‘tardato a di- 


venire come si direbbe, ì"vcchio destro. 


della contessa :e chi avesse ‘osato muo- 
verle parola contro di lui si sarebbe 


‘ GIORNALE POLITICO - AMMINISTRAT 



















perchè egli è evidente; egregi colleghi, 
che, se voi date a qualcheduno il diritto 
di fare un guadagno, esso non si farà 
pregare per approfittarne ; anzi, nmana- 
mente parlando, esso ha l'obbligo di 
profittarne, 

Orbene, se voi direte alle Banche: 
voi potete impiegare una parte dei vo- 
stri biglietti in rendita dello Stato, è 
naturale che lo faranno. 

Ed allora, o questa parte di biglietti 
che verrà impiegata in rendita dello 
Stato sarà sottratta si bisogni del com- 
mercio, e ne verrà ùn danno al com. 
mercio stesso; o non sarà sottratta ai 
bisogni del commercio, ed allora avremo 
un eccesso di circolazione. Di qui non 
si sfugge. La somma impiegata in ren- 


“dita, o rappresenterà uni restrizione alla 


circolazione commerciale, se non verrà 
messa in circolazione la' somma corri» 
spondente a quella impiegata in rendita, 
0 rappresenterà un eccesso se, per sop- 
perire alla somma erogata nell’ acquisto 
«ii rendita, si emetterà dell’ altra carta 


| moneta. In ogni modo un danno certo 


per l’ecinomia nazionale aÌ solo scopo 


i di procurare un lucro alle: Banche. 


Ma questo danno può:diventare anche 
più grave, può diventate.un pericolo 


i per il Governo e per În-Stato nella que- 


stione dei cambi. Quando le Banche ab- 
biano impiegato un' grasso capitale in 
rendita dello Stato, evidentemente esse 
possono trovarsi obbligate a rivenderla. 
Orbene, ponete il caso che la Banca si 
trovi in condizione ‘di dover rivendere 
nel giorno in cui lo Stato invece ha bi- 
sogno di pagare debiti in oro, Ecco che 
la Banca contr’ opera ali'azione dello 
Stato e crea l’aggio ‘nel momento in 
cui lu Stato avrebbe bisogno che l’ ag- 
gio non vi fosse. 

Questo periculo non è nuovo, Ne ab- 
biamo-avuto degli esempi ed in questi 
giorni stessi ho lett» che si movevano 
accuse alla Banca Nazionale di procu- 
rare il ribasso delia. rendita mettendone 


. in vendita per scopi suvi particolari. 


Jo non cred> a questa accusa; ma 
ev.dentemente essa non: potrebbe. farsi 


- se fa Banca Nazionale non avesse inve- 


stite grosse somme in rendita. 

Notate che la Banca Nazionale, come 
ogni Banca che faccia sovvenzioni sui 
valori, deve di necessità sempre avere 
nel suo portafogli una quantità di que- 
sti valori e tra essi anche-«della rendita. 
E se a questa rendita che'.viene legit- 
timamente nei forzieri della:Banca, voi 
aggiungete dell’ altra rendita che la 
Banca compra per speculazione, ossia 
per lucrare sulia daflerenza fra il costo 
del b'glietto e il prodotto :delfa rendita, 
voi create uno stato di cose assoluta» 
mente pericolos: per il mercato della 
rendita. Questa facoltà quindi devesi as- 
sulu'amente respingere. 

Vengo ora alla seconda osservazione. 
Il Governo proponeva di dichiarare che 
gl Istituti di emissione non possano 
fare operazioni sulle proprie azioni. La 
Commi:ss one sopprime questa prescri- 
zione. 

La questivne, se una Banca possa fare 
operaz oni sulle proprie azioni è tut» 
Valtro che nuova. 

Cocco Ortu, relatore. E' inutile discu- 
terne ; legga la relazione. 

Luzzatto Riccardo. Non è affatto inu- 
tile discuterne. L’ onorevole Cocco Ortu, 
interrompendumi, riconosce che queste 
operazioni sulle proprie azioni sono i- 
nammissibil, e sarebbe infatti. :stato 
strano che l’onorevele Cocco Ortu a- 
vesse disapprovato «lo suo maestro e 
SPORT ZITTI 
trovato a mal partito e collocato sen» 
2'altro nel numero dei reprobi che per- 
seguitano il giusto. o 

Fatalità volle che nell'animo di Gae- 
tano, di quattro lustri più vecchio di 
Maria, avesse preso radice ed a poco a 
poco fosse andato crescendo un senti. 
mento per essa, affatto diverso da quello 
che fa giovanetta nutriva per lui. 

E Maria bene ebbe ad accorgersene 
da certi sguardi bramosi, da sorrisi che 
parenano volere dire cento cose, da 
strette di mano, che lasciavano a lungo 
la traccia, da parole e frasi melate che 
velatamente’ venivano sempre alla stessa 
conclusione, è quella eterna parola hd 
ogni ora ripetuta da mille labbra sulla 
terra e forse nel cieto: ti amo. 

Maria mostrava sempre di non com- 
prendere, dando, se l'argomento mi- 
macciava incalzare, un altro indirizzo al 
discorso, per poi, con un pretesto o con 
l’altro, sgattaiolarsene via.. 





tutta la pompà dei colori, | 
delle Foglie, la: fragranza dei pi 
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lo suo autore » Zanardelli; chie fia seritto 
l’articolo 144 del. Codice di commercio, 
il quale proibisce espressamente queste 
operazioni. 

Ma quando l'onorevole Cocco-Ortu e 
la Commissione hanno riconosciuto che 
questo genere di operazioni non deve 
essere permesso, non mi spiegano ;per- 
chè abbiano soppresso il divieto espres- 
samente fatto nel disegno di legge del 
Ministero. 

Cocco Ortu, relalore. Perchè |’ articolo 
enumera le operaz:oni, e quindi implici- 
tamente vieta quelle ch' esso non per- 
mette. 

Luzzatto Riccardo. Onorevole» Cocco. 
Ortu, potrei essere d’ accordo con lei 
se la Banca d'Italia, che sta per na- 
scere, fosse retta dal Codice di com- 
mercio, perchè allora essa sarebbe col - 
pita. dal diweto stabilito dal Codice 
stesso; ma, onorevoli colleghi, bisogna 
pensare che lo Statuto della Banca d’I. 
talia dovrà essere. approvat: con De- 
creto Reale (io non amo questa situa» 
zione, per la quale il Governo contrae 
con un ente che non c'è e che si 
creerà, ma tant'è: voi avete votato che 
la Banca d'Italia sarà fatta per Decreto 
Reale) è che essa è quindi qualche cosa 
di estraneo, di superiore al Cidice di 
commercio ; perchè questo disciplina 
soltanto le Banche e le Socetà ano- 
nime i cui atti di fondazione sieno ap- 
provati dal tribunale. 

Ora quand» voi 
Banca al dominio della Legge generale 








dominio speciale dei Decreti Real di 
là da venire, io ho diritto di chiedere 
che le cose sieno chiarite, ed ho, il di- 


quand, istituendo ‘una Banca eccez 0- 
mafe con Statuti eceeziona!:, richiamava 
espressamente il d.vieto d: operazioni 
che gravissimi perturbament: avrebbero 
potuto arrecare. 

In tali cond-zioni, il fatto che il Mi- 
nistero dica : la Banca non farà certe 
operazi ni, e che la Commissione sop- 
prima it divi 
gnificato; e quindi per tagliere ogni 
dubbio 10 preferisco che si conservi 
quel div.eto. 

E vengo ora alla terza osservazione. 
Essa riguarda i depositi che il Governo 
concedeva alle Banche di em:ssione in 
una certa misura, e che la Commissione, 






sca, accorda in m-sura maggiore. 

Ebbene, onorevoli colleghi, io mi con- 
servo in questa questione completamente 
radicale, e cred» che l'autorizzazione 
data agli Istituti di emissione di accet- 
tare deprs ti fruttiferi non sia consona 
all’indole di questi Istituti ed equivalga 
ad una possibile duplicazione della cir- 
colazione. 

Voi concedete alle Banche di emettere 
oltre ad un miliardo in biglietti. Con 
questo mifiardo, facendo operazioni a 
tre mesi, essa portano il capitale in cir- 
colazione a 4 miliardi, dei quali deve ri- 
snondere il non grande capitale dei non 
floridi Estitati. Ora se a tanta espansione 
di affari aggiungerete anche la facoltà 
di ricevere depositi fruttiferi, gh sflari 
delle Binche andranno assai at di îa dei 
4 miliardi, giacchè le Banche devono far 
fruttare i milioni ricevuti in deposito, e 
rimetterl quindi: in circolazione sotto 


Voi cumprendote a qual rischio si e- 
spone con ciò tutto i’ organismo banca» 
rio che noi creiamo, e come il capitale 
effettivo non corrisponderebbe più alla 





I suoi grandi occhi neri sfavillavano 
di intell genza e di affetto, la tinta del 


opal.na, spesso soffusa da un vivo incar- 
nato, spesso avente i languidi r flessi 
dell’ alabastro; la labbra rosee, tumi- 
dette, sensuali, avevano un sorriso sì 


ogni cuore, la chioma nera, ricchissima 


sulla quale |’ angelo del candore avrebbe 
potuto posare il suo bacio. 

Ed ai pregi fisici erano da aggiungersi 
quelli morali, di un cuore sensibile, af- 
fettuoso ed ingenuo, di una mente sve- 
gliatissima, di uno spirito riboccante di 
vita e di brio, 

La sola voce di lei bastava talora a 


ueria d-1 castello, dal quale aveva rigo- 
rosa ostracismo ogni vieta espansione 
borghese. 

Poteva dirsi il solo fiore, che col suo 
olezzo vi iinfondesse sun’ Safsò di ‘giovi. 
nezza. e di.vita,: l' unico: sembiahte’ in: 
cui si potesse leggere una nota di amore, 

Maria rappresentava veramente | 
antitesi fisica e morale di. Gaetano. 


: ‘(Cobtiàuai 








sottraete la nuuva ! 


e dei tribunale per metterla sotto il; 
i almeno pryvvedere a ridurre la misura 


volto delicato e vaghissimo era bianca, | 


disperdere la doverosa abituale muso» ! 
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soda 


Amministrazione, 
Gorghi,-N. 10. 4 
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10, arretrato cò; 
iv remore” 


ad autorizzare con 
di depogiti,' . 

[o non istatdò qui a .dimostrari 
ricoli che una siziitie condizioni 
che noi verremmò ad nutorizzare, pre 
senterebbe; domando solo è concép.b le, 
senza almeno prescrivere riduzione ‘nella 
ragione dell'interesse, è concepibile, 
dato anche il migliore ordinamento bah» 
cario, che ci permetta nna tale’ este 
sione nelle nperazioni delle Banche? E* 
poi concepibile quando si pensa allo stato 
dirò, così, di imperfezione nel’'qualé si 
trovane le nostre Banche? 
AN” onorevole Sonnino. il qualè si 
dimostrava favorevole alla facoltà dei de- 
posîti: fruttiferi, osserverò una cosà sola, 
e cioè che forse mi acquieterei: quando 
si patesse trovare il modo d’ impedire 
che le Banche .emettessero altrettanti 
biglietti quant'è la somma: che hanno 
ricevuto în deposito. 

Ma la legge non lo prescrive che in 
parte, e l’unorevole Sonnino è tanto 
pratico di cose bancarie che deve sa- 
pere che le Banch» sapranno escogitàre 
uo' infinità di formule per nascondere 
ciò che vogliono nascondere, It giorno 
in cui voi avete creato’ il diritto di r 
cevere depositi in conto corrente, que= 
sti depositi prenderanno le forme più 
svariate, di maniera che la massima 
parte di essi non. potrà essere colpita 


questa ‘concessione . 























i dalla limitazione della legge. 


Termino dicendo che, q alora non 
fosse poss bile ‘vietare alle Banche i de - 
positi a conto corrente, bisognerebbe 


‘ dell'interesse. Pensate a quello che vi 


ritto di dire che era logico il Ministero , 


ha detto una persona ben più autore- 
vole di me, l'onorevole Tortarolo. L’I- 
talla se non ha sofferto quanto avrebbe 
potuto soffrire per effetto del corso 
forzoso, lo deve alle Banche popolari 
La disposizione voluta dalla Com 





i sione tende a sottrarre î depositi alle 


to, ha: un: tristissimo si- | 


con una larghezza veramente principe- 


la forma di nuovi affari, di nuovi rischi, , 


dolce, sì aperto, sì caro, da avvincere , 


Bauche popolari per accentrarli: negli 
Istituti di emissione, Non che non 
veda il pericolo ed ii danno di ciò. 

Deploro, ma fino ad un certo punto 
posso comprendere che sì voglia una 
sola Banca di emissione; ma sarebbe 
veramente mostruoso che si' volesse fa 
fine di tutte le Banche di sconto. 

Ora, ripeto, questa disposizione mi. 
naccia tutte le Banche di sconto, che 
hanno reso e ‘possono rendere 'grandis= 
simi servigi al paese. I 

E vengo all' ultima 
degli interessi. 

Mentre il Governo voleva che gli in» 
teressi non superasseru li misura di un 
quarto della ragione dello sconto, ‘la 
Commissione l'ha elevata alla metà. 

Quasi si direbbe che la Commissione 
abbia dimenticato che, affinchè un paése 
prosperi, è necessario che il capitale si 
d:sposi al lavoro, che esso serva’ a ‘fa- 
vorire lo sviluppo di industrie e com. 
merci. ° 

Dare grossi interessi a chi non vuol 
far questo, a chi accantòona il denaro 
nelle Banche, è controperare, 

Con questa vostra disposizione noù 
fate adunque altro che iucoraggiare la 
usura e la pigrizia. (Bene!) 


quastione, quella 





Presidente. Ha facoltà di parlare l'o- 
norevole Luzzatto Riccardo. 

Luzzatto Riccardo. L’ articola 13, così 
com’ è proposto, non provrede a serie 
smobilizzazioni, e perciò pensai di pro- 
porre ad esso un radicale mutamento. 

Ma allo stato delle cose, mi pare si 
possa dire ehe ciò che il Ministero:non 
vuole, Dio non vuole; e poichè non vo» 
glio mettermi contro la divinità, ritiro 
la mia proposta. 

Una dichiarazione sola mi sia con- 
cessa, 

Durante questa discussione Ministero 
e Commissione hanno presentato’ di» 
verse nuove proposte; ma mi sì pere 
metta di dire che ogni modificazione è 


| stata un peggioramento. 


ombreggiava una fronte pura, elevata, : 


i 





la questo momento appunto leggo 
un'aggiunta all’articolo 13, aggiunta sulla 
quale credo di daver richiamare l'at- 
tenzione della Camera. “0° 
L'articolo :13 diceva: in: ‘sostanza’ che 
le Banche debbono provvedere alla li. 
quidazione delle loro immobilizzazioni. 
Domando perchè ci è ora un ‘penti. 
mento, La nuova dizione. dell’art.; 43 
suona così: w È 
«Le disposizioni .di. questo. a 
(ossia l'obbligo di liquidare) non.si ap-. 
plicano ai crediti non esigibili prima 
che scadono i dieci aani. dalia attuazione: 









delia presente. legge. 
«Alla Ta 
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‘bilizzati senza nessun rimedio. » 


E questo è già un primo danno. Ve 
n'è poi un secondo e maggiore, sul 
quale richiamo più specialmente |’ at- 
sono i 
* crediti n n esibigili se non fra 10 anni ? 

Ne avete voi presentato l'elenco ? ’Sa- 

pete quali siano ? Non lo sapete. Dunque | 

per questa parte vi rimettete al bene- 
placito dei direttori delie Banche; e ba- 
sterà che il direttore di una Banca si 
sogni oggi, che un credito non è esi» 
gibile, che egli ne ha promesso la rin- 
novazione, perchè quel credito non si 


«tenzione della Camera. Quali 


smobilizzi più. 


A me non pare che si facciano così 
le leggi di smobilizzazione ; tuttavia, se 
all’ onorevole Giolitti piace così, così s1a; 
ma mi permetta un'ultima preghiera : 

Se questo articolo deve rimanere quale * 
è proposto, almeno confidiamolo alle 
cure amorevoli deli’ onorevole Martini 
perchè lo traduca in lingua italiana, 
perchè così, come ora è, non è scritto 


in lingna italiana. 





Cronaca Provinciale. 


Ancera 
sulle Elezioni di Resiuita. 
COMUNICATO (1). 
Resiutta, 11 luglio. 
Un semplice cenno pubblicato nel 
N. 152 (Patria del Friuli), riflettente 
l’ esito delte Elezioni ammmnistrative in 
questo Comune, bastò per far saltar la 
mosca ad un Tizio di quì. É tosto co- 
stui, invocata la Musa favorita, scatta 
come una molla, e con versi epigram- 
matici, e prosa satirica, cerca di sfogare 
il suo umore bilioso, dichiarando già 
nella prima quartina, che 
«Meglio alla libera 
< Battarla fuori, 
«Che giù nel fegato 
«Covar rancori. 


Poveretto! si vede proprio che temeva ' 


gli si spezzasse il fiele e gli soprag- 
giungesse l'itterizia; ma invece tentò 
di fare dello spirito di.... rape. 

Noi però che non s'amo nè poeti, nè 
bilivsi, replicheremo in cattiva prosa, 
e con pacatezza alcune frasi opportune 
per abbattere gli asserti dell’ ibrido ar- 
licolista. 

c.,...Il partito clericale ha vinto, 
strepitosamente vinto, 

« Riuscirono eletti Consiglieri comu- 
anali. un fabbriciere della veneran- 
« dissima Chiesa di S. Martino; un ne- 
«goz'ante di Santi e rosari, e il Santese 
«della Veneranda Chiesa del Calvario 
(Latria del Friuli N. 150) .. 

Ma quì conviene osservare che Pare 
ticolista maie conosce le incompatibilità 
personali nelle cariche ecclesiastiche, 
od affini, perchè un supposto Santese 
che forse potrebbe da oltre 20 anni 
essere sotto il peso della scomunica 
latae sententive, non può maneggiare 
arredì sacri, e quindi verrebbe escluso 
a priori dalle mansioni di Santese ; nè 
i clericali avrebbero dato il Joro voto 
per averlo consighere. 

Il Fabbricire della Venerandissima 
Chiesa di S. Martino non fu mai cleri- 
cale, nel senso concepit» dall’ articnlista, 
ma bensì un vero galantuomo, onesto, 
leale, zelante nell’ adempimento dei pro- 
pri incarichi; dimodochè, durante il 
tempo della sua am : inistrazione, la si- 

tuazione economico finanz aria della 

Fabbriceria è stata prodigivsamente mi- 

gliorata in confronto delle amministra - 

zioni precedenti. È . 

In quanto poi al negozi inte di Santi 
e Rosari, è noto ad ognuno come essa 
non abbia mai esercitato tale commercio ; 
ma bensi quello «di generi alimentari, 
che affida a credito a molti e molti del 
paese, fra i quali emerge qualcuno, che 
disconosce ariche il tempo e l'obbligo 
del pagamento. . 

E questo basterà a difesa dei nuovi 
cons glieri eletti iu odio al Tizi scrit- 
toreepoeta. / 

E Quì facciamo punto, dichiarando 
che se al bilioso scrittore saltasse il 
gbiribizzo di replicare, noi non ci per- 
deremo in una controreplica, nulla a- 
vendo a modificare per parte nostra di 
ciò che abbiamo scritto. x Y 

2 

(1) Per questi articoli la Redazione pon as- 
sume altra respons bilità che quella voluta 
dalla Legge. 

Per le elezioni 


nel Comune di Budoja, 
Porlenone, lt luglio. 
In questi tempi in cui bene spesso 
la più sfacciata falsità ha sopravvento, 
fa bene il vedere come un cittadino 
francamente palesi l'animo sua e sa- 
pendo di poter rendersi utile al suo paess 
non ricorre a soterfuggi ende riescire 
a Consigliere Comunale. Tali r flessioni 


mi vennero suggerite dopo letta una | 


bellissima e franca circolare diretta agli 
elettori di Bud ja dal signor Bel ÎISaschio 
Andrea fu Giuseppe, Egli grustamente 
indaga tutti gli atti che farono causa 
di discord e fra frazionisti, e prova con 


fatti alla mano com e 
Comunale di Budoja dal 1889 in poi 





« Che anno, quel credito non è compreso | non fu îl madella di tutte le Ammin 
“-fea quelli da smobilizzare e liquidare; 
lo che è tanto come dire che i crediti 
a lunga scadenza, che sono appuuto la 
negazione di quelli che debbono farsi 


dagli’ Istituti bancari, rimangono immo» 








Min. Ap. notte 10.4 
Stato Atmosferico, Vario 
mento 


Temperatura: Massima 29.6 
Media 23.61 
Altri fenomeni: 


Lava ore di Roma 4 
Pussa al maritiano 12. 
Tramonta >» >» 


e l'amministrazione 


strazioui. 


Noi che abbiamo il piacere d’ ospitare 
il del Maschio da circa due anni, ab- 
biamo potuto apprezzario appieno per 
le sue doti di mente e di cuore e perciò 
raccomandarlo calorosa» 
mente agli elettori di Budoja in unione 


troviamo di 


ad altri due suoi amici. 


Quindi la lista che per certo verrà 
votata domenica dagli Elettori di Bu- 


doja porterà i seguenti nomi : 
Del Maschio Andrea fu Giuseppe. 
Signora Angelo fu Giuseppe. 


Del Zotto Domenico fu Giacomo. R. 


Note varie. 
Pordenone, li luglio. 


Con piacere vi partecipo che in que- 
sti giorni, nella università di Padova 
conseguirono it Diploma Notarile gli 
egregì giovani signori Locatelli Antonio 


s Tinti Valentino. 


Ad essi e rispettive famiglia le mie 


felicitazioni. 


— Da qualche tempo,in famiglia del 
signor Raetz si accorgevano, massime, 
le bambine, che venivan toro mancando 


gabbie per uccelli, piccole cazzuole, 
piccoli attrezzi da giardinaggio, pupat- 


tole, ed altro. Insospettitisi, chiamarono 
| oggi il capo guardia Gambelhni, il quale 
procedette ad una perquisizione nella 


case d'un tale che prestava in qual- 


| che ora di giorno, servizio nel palazzo. 


La perquisizione in parola, portò la sco 
perta di beu quarantadu: oggetti in 
sorte, tutti appartenenti alla famglia 
Ractz, e la cui scomparsa era sì lamen- 
tata dalle bambine del predetto signore. 

— O.gi si radunarono i membri del 
Comitato provissorio per la piscicoltura. 


Venne deciso di porsi d'accordo coi | massima malignità, ragione per cui il 


signori interessati di Udine e massime . 


con lAssociazione Agraria onde costi» 
tuire definitivamente il Comitato Pro- 
vinciale, 

— Domenica, riuscitissima ed affolla- 
tissima la sagra di San Liberale a Sa- 
cile. Applaudita la banda diretta dal 
nuovo maestro. Benissimo riusciti 1 fu »- 


chi artificiali. Da qui, senza contare 


quelli che si recarono coi cavalli alla 

sagra, la sola ferrovia dispensò per Sa- 

cile oltre 7L0 biglietti. B. 
Per violenza carnatle. 


In Muzzana del Turguano fu arre- : 


stato Franceschinis P.etro, contadino del 
luogo, essendo stato spiccato in suo 
confronto fin dal 27 giugno decorso man - 


dato di cattura, dovendu egli scontare ! 


la pena di 30 giorni di reclusione in- 
flutagli per tentata violenza carnale in 
persona di Uregulato Santa. 
Le solite gesta degli ignoti. 
A Cavazzo Carnico, ignoti, mediante 


rottura della porta si introdussero di , 


giorno nella casa incustodita di Michelti 
Luigi, 1ubandovi oggetti di biancheria 
per lire sette circa, più centesimi 57 che 
trovavansi nelle tasche di un gilet ap- 
peso. 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico 
Udine-Riva Caatelio Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m.20 
VUGLIO 12 Ore 7 ant. Termometro 21.7 

Barometro 748. 


Vento Calante 


pressione 
10 "LUGLIO 1893 
1ERI: Vario 

Minima 18. 


Acqua caduta mim 


Eiollettino astronomico. 
Luglio 12 

Luna 

leva ore 2.21 a 

tramonta 723 p 

atà giorni 233 


Sole 
ta 





Fenomeni 
———————————____m7________———6—Érb 


Elezioni amministrative. 

Oltre il Consigliere cessante cav Fran- 
cesco Braida, una delle menti più colte 
ed equlibrate del nostro Consiglio; 
anche il Consiglere prof cav. Piero 


Bonini dichiara pubblicamente che non * 


riaccetterebbe in nessun casa il man - 


dato, 


Oggi, per le due pom., sono convo 
cat nel Teatro Nazionate — dal Cir- 
colo liberale operaio — tutti gli elett ri 
amministrativi operai, per la proclama - 
zione der candidati nelle elezioni co- 
munali di domenica. 

— Nella riunione tenuta jeri sera 
presso la Società dei commerciauti si 
nominò un comitato speciale affidand»gli 
amplo mandat» per devenire possibilmen - 
te alla compilazione di un'unica lista, 
procedendo concordi con altri comitati 
elettorali purchè questi accettassero due 
cand dati del ceto commerciale. 

Il Comitato risultò composto dei si 
gnori: Giovanni Merzagora, Augusto 
Verza, Domenico De Candido, Carlo De- 
gani, Pietro Valentinuzzi, Lodovico Bon 
e Angelo- Vincenzo Raddo. 

— Stamane crediamo che, per inizia. 
tiva del Circolo liberale, politico npe- 
rafo, si sia tenuta una riunione di fra- 
zionisti e di suburbapi. 


La Società Anonima 


per la lavorazione meccanica del legname 


Avvisa 


che dal 15 luglio in poi sarà pagabile 
presso la Banca di Udine il Coupon 


N. i, 1892 93 in ragione di lire 40 per 


azione. 








101 maggior namere 








Rillsure precauzionali contro 


#1 morbilio, tendente ad as-. 


sumere caratteri maligni. 

L' epidemia morbillosa che da qualche 
mese va cgnor più estendendosi nella 
nostra provincia, avendo fortunatamente 
conservato fino ad ora caratteri benigni, 
da alcuni giorni avrebbe accennato ad 
assumere caratteri maligni, presentandosi 
la malattia con siotomi molto più gravi 
del solito, dando adito più facilmente 
a serie complicazioni, a causando perciò 
anche una relativa mortalità, che re 
clama qualche provvedimento atto pos- 
sibilmente a scongiurarla, 

Perciò il R Prefetto, sentito il parere 
dei R_ Medico provinciale, raccomanda 
caldamente ai Sindaci quanto segue: 

Lo Per quei Comuni nei quali il 
morbillo è già penetrato, se avesse as- 
sunto caratteri maligni o appena li as- 
sumesse in segu:lo, i sigg. Ufficiali sa - 
nitari si faranno premura di parteci. 
pare tosto la cosa al Medico provinciale, 
con tutti quegli schiarimenti e quelle 
proposte che crederanno convenienti. 

2 Per quei Comuni invece nei quali 
il morb:llo non s'è ancora manifestato, 
fino dal comparire degli eventuali primi 
cas', sì abb.a cura di fare subito al- 
l'Autorità sanitaria provinciale le de- 
bite denuncie prescritte dall’ articolo 47 
della legge sanitaria. Avverto a tal pro- 
posito che non sarà pù oltre tollerato 
il sistema di certi Ufficiali sanitari di 
aspettare civè a denunciare il morbilio 
al M-dico provinciale quando ne hanno 
già in cura molti casi, colla scusa che 
si tratta di malattia a decorso benigno. 
E' nato difatu che da casì del tutto 
benigni possono derivarne altri della 


fatto di essere una inalattia infettiva 
assai mite, ‘s: sarà ottima cosa pel ma- 
lato che ia vincerà di sicuro, dal lato 
igienico profilatt:co invece è furse peg- 
gio, poichè xl pericolo di diffusione del 
male è maggiore che non col mezzo di 
un caso assai grave, il quale poco 0 
molto già è sempra sfuggito almeno 
dalle persone pauruse. Ecco quindi la 
ragione di trattare dal Jato profilattico 
seriamente anche i casi leggeri e di 
denunciarli sub t) alle Autorità sanitarie 
superiti. 

3.0 Siccome per la grande diffusibilità 
dell’ agente iafettivo del morb Ilo è p:ut- 
tosto difficile circoscrivere l'epidemia di 
tal natura una volta che in un paese i 


casi hanno già raggiunto un certo nu- 


mero, così egli è fino che si tratta solo 
di uno 0 due cas, per quanto benigni, 
che i sigg. Ufficiali samitari ed i s'gg. 
Sindaci devono: usare di tutta la loro 


* energia per «arrestare possibilmente al 


male, usufruendo a tale scopo dei soliti 
isolamenti dei malati e di chi |: as- 
siste, anche rigorosi se uccorre, e delle 
dosiaf-zioni. In s-guito invece, quando 
i casi di mo-b:ifo in un paese han rag- 
giunto un gran numero, pur troppo 
l’arres are sì male è quasi impossibile, 
e allora anche per evitare grandi spese 
bisognerà solo accontentarsi dei seque» 


stri fiduciari, limitando anche le dis.n- 


fezoni alle sule cas» dove sono richieste 
dai fam gliari v dove la gravità del 


, male spec:almerte lo esiga. Anche in 


tali casi per altro, i sigg. Medici po- 
tianno riuscire di s-inmo giuvamento 


t = Ei 3 
col raccomandare ai malati l'igiene in- 


4 viduale e particolarmente il guardarsi 
dalle infl renze m- teoriche, le quati sona 
fa causa principale delle gravi compli- 
cazioni bronco polmanari, a cui si deve 
in segu to 
al morblio Questi riguardi personali 
indispensabili pei qalati non solo, ma 
forse più ance ra ‘pei convalescenti di 
morb Ilo, i sgg Ufli:iali sanitari, visto 








che per molti di tali malati, in prin- 
cipio almeno, nn si chiama 
il medico, 
le masse col farl 
dai sacerdoti e in iscuola dar maestri, 


o anche con speciali conferenze popolari. 


nemmeno 
notrebbero  d fbnderli tra 


rbbl:care in chiesa 





AlWepoca della raccolta. 
Questa è 1 ep: ca della raccolta... spie 


rituale: ogni giorno che passa c'è 


ualche bravo-g:ovane che si addottora 


od in altro mado raccoglie la messe de’ 
suoi stud, 


feri fu la v Ita del signor Giuseppe 
Bid li di Pordenone. 

Un altro — il conte Ezio Bellavitis 
di Sacile, — stodente d'ingegneria al- 
1 Università di Padova, ebbe in questi 
giorni dal Ministero deli’ [struz one la 
nomina d: assistente d» statistica grafica 
e di geometria proj-ttiva  nell' Univer 
À stessa. 

Congratulazioni ed auguri a tutti, 
—- Un altro laureato: il giovane Ugo 
Cirio, il quale ottenne il diploma di 
chimico farmacista. 

Una gioyane distinfissima. 

La signorina l'ia Marchi di Fanna, 
Maaiago, negli esami i professora per 
la storia e la geografia, ottenne, all’ I- 
stituto Superiore di Firenze, duecento 
punti su duecento! 

Sono esami’ splendidi, che onorano 
veramente la distinta giovane. Congra- 
tulazioni cord ali a Lei ed alia famiglia. 

Si appellarono. 

II co. Ottone d' Attimis, il co. Stras- 
soldo e il cav. Salvioli appeliaronsi dalla 
Sentenza di condanna del nostro Tri- 





bynale riferita jeri, su querela inten» 1 


fata dai co, avv. G. Ronchi. 


LA PATRIA-DEL FRIULI 











oclalismo In previnef 


= AI Direttore dell’ Avvenire rispo 
che io continuerd:a profittare delia 6 


spitalità che il prof. Giussani mi offri, 
concedendomi libertà di scrivere nel 
sno Giornale; mentre non mi è possi»: 
bile accettare quella del sig. Barbui per 
la semplice ragione che io non divido 
puùto le sue idee socialistiche, avendo | 
anzi sempre combattuto il sociallamo 


nel Giornale il MNoncello; ed in ogni 
occasione che mi sia capitata. 


Desidero che la polemica si limiti al 
campo scientifico-sociale, astrazion fatta 
da persone, poichè 4 per me anzitutto 


necessario poter stimare”l’ avversario. 


| Se il Sig. Barbui vuole. avere il di. 
ritto di scrivere seriamente un Gior- 
nale destinato alla propaganda sociali» 


stica, dovrà esporre al 


pobblico le se 
guenti dimostrazioni : o 


1. Un sistema politico socialista in 
Itatia, vale a dire una forma di governo 


socialista. 
2. Dare la 
sistema. 


_ 3. Darela prova che questo sistema sia 
il migliore, rispondente cioè al progresso 


nell'evoluzione sociale. 


Che se il Sig. Barbui si limiterà a 
declamazioni che tendono ad insinuare 
l'odio fra le classi, egli dimostrerà di 
aver idee pocu esatte sul socialismo, e 
non avrà quindi dritto di chiamarsi 
socialista, ma ‘demagogo volgare ed in 


tal caso io non ‘accetterò la disputa. 


I» sono per la libertà individuale, per 
la libera concorrenza, per il libero scam- 
bio. Se il Sig. Barbui ha ideali migliori 
come socialista, li esponga ordinata- 
mente e sarò lieto di mettermi in lotta 
con lui per il bene della società, al quale 
tanto egli che io aspiriamo, quantunque 


per vie diverse. V. Pol'creti. 
Musica sacra. 


Teri nella nostra Metropolitana si e- 
seguirono i Vesperi della vigilia dei SS. 


Ermacora e Fortunato patroni delia no - 
stra Diocesi. 

La sacra funzione venne aperta con 
una bellissima marcia per due organi 
del cmpianto maestro Comencini ed 
eseguita mito bene dagli egregi mae- 
stri Zanutta e Tosolini. 

Pracquero i salmi musicati dal mae- 
stro Isidoro Rossi da Correggio; dove 
una musica facile, piana, si spesa per- 
fettamente alla frase e ne spiega il 
concetto in tutta da sua integrità  L'e- 
secuzione fu buona V’emersero il Sig. 
Giovanni Cremese che cantò da pari suo 
il Gloria del Salmo Dixit. Dominus, e 


Don - Antonio Colla appassionato mu- 


sicista e bn conosciuto per valente 
cantore. 

L'inno musicato dal bravo maestro 
Raffaello Tomadini, è un brano classi 
camente bello, ma ch + richiede più d'una 
audizione per poter farsene un concetto 
gusto e chiaro. 

Ogg, festa dei due Santi, alla Messa 
suleune ed ai Vesperi, si eseguirà mu- 
sica del Rossi, del Pecite, e si ripeterà 
l'inno dei Tomadini. 

Avv.so aghi ginanti di musica sacra. 


Sala Cecchini. 
Oggi mercordi, la marionettisca com - 
pagnia Ventura, darà due 1appresenta- 


zioni straordinsrie, 
La prima alle ore 4 p, dal titolo; 


Passa nessuno e passano lutti e che ‘ 


sarà chiusa col bslletto; Gli amanti 
burlati. 
La seconda alie ore 83,4. dal titol»: 
ka morte di Napoleone to a S. Elena. 
Darà termine al trattenimento, per 
l'ultiroa volta il grandios» ballo £2 


celsior. 
Conferimento di due borse. 


Fu aperio il concorso per il confe- 
rimento di due borse di studio agli al 
lievi di ciascuna delle due scu.le su- 


periori di agricoltura : quella di Portici | 


e quella di Milano. Le borse di studio 
sono di lire 800 cadauna, 
Spiegazioni. 
Udino, 11 juglia. 
Egregio Sig. Direttore, 
Leggi nel pregiato suo periodico in 
data d'ogg sotto il titolo « Piccula 
burrasca nella Commissione meta buz= 


zoli » un' articolo che mi riguarda, ed 
al quale debbo una breve rett fica. 


Pruna ancora d'entrare a diseutere , 


ordine del giorno, io avevo fatto una 
ilichiarazione alla Commissi..ne, nel sensu 
di sospendere «gni lavoro fiachè dai 
Rvisori dei conti del Comune di Udine 
non si avessero cambiate o rettificate îe 
parole, dirò poco convenienti, c. nienute 
nella relazione e diretto al servizio di 
pesatura dei bozzoli sutto la Logg:a, 

Questa propesta venne da me ritirata, 
visto che la commissione pur disappro- 
vando quelle espressioni dei Revisori, 
non voi va volare una protesta così 
radicale, nè sospendere per questo la 
trattazione degli oggetti posti all'ordine 
del gi run. 

Fu soltanto dopo esaurito questo, che 
fa commissione votava l’ urdine del 
gi»rno di protesta, di cui si fa cenno nel 
suo giornale di jeri, 

Scusi deli’ incomedo che le do — la 
ringrazio e mi creda 
suo dsv.0 
Lorenzo Morelli. 





prova dell’ attuabilità del 
















7 'elpe..;.* 
Crediamo far cosa ..grate agli amici 
ed ammiratori del compianto cav, An- 
tonio Volpe se aggiungiamo «che, dltre 
i eriti, legregio uomo: aveva 
‘pur quello di*apprezzare anche le arti. 
lo dimostrò nella scelta degli arlisti 
‘the:décorarono con molto buon: gùsto 
la sua abitazione, ed în vari dipinti ed 
in oggetti d'arte che abbelliscono; le 
sue stanze, ‘è nei lavori da lui commeSsi 
ad artisti nostri concittadini, e più an- 
cora nella sceltà del progetto. pel’ mau» 
soleo di Famiglia, eretto. al. rostro, ci- 
mitéro, idéito' ed eseguito:dallo scultore 
Andrea, Flaibani — opera. ammirata 
dalla ‘pluratità' visitatori di quel 
luogo. REISEN 
Reordo un aneddoto: quando si. fece 
il ristauro degli antichi dipinti esfsfenti 
nella Sala dell’ Ajace il: Cav. Antonio 
Volpe si fermò. uu giorno ad. osservare 
il grandioso quadro del Griffoni — La 
























































































manna del deserlo — e rivolgendosi È 
all'artista che vi lavorava, così sie» A 
spresse : 4 
— La Giunta Municipale merita piauso i 
per avere ordinato questo lavoro, che, Ò 
terminato e riuscito bene, sarà di ‘de- È 
coro alla nostra città, Questi «sone de- d 
nari ben spesi, lo. non m' intendo, -ma 
era vergognoso lo stato in cui si la- n 
sciarono fino ad oggi quei dipinti. .. di 
IH cav, Antonio ' Volpe fu'di' quegli | 
uomini cui piacciono le cose fatte bene. 
Propostogii un. progetto,. ne afferrava se 
l’idea quando gli fosse sembrata attua- 8! 
bile, e con la' energia ed attività la 4 
rendeva ‘utile per sè e per gli-altri. *. 
Cogli artisti era di modi. cortesi, af- i 
fabile con tutti; accettava (consigli vo» ri 
lentieri in materia di cose a Lui poco sli 
note. Era di cuor buono, ricordo le sue a 
prestazioni e:alcuni atti benefici in pro b 
dell’Istitato, Tomadini. ancora dal. 1868. DI; 
Speso che questo mio breve scritto sin 






sia di conforto alla rispettabile Sua 

Famig'ia, immersa nel dolore per 1’ ir- 

reparabile perdita, sh È *P. 
Scuola d' Artie Mestieri, 


1 fratelli Volpe fu Antonio, contiuua. 
tori ed interpreti dei generosi ‘senti= 
menti da cui fu sempre animato il loro 
compianto genitore, nella dolorosa cir- 
costanza che li immerse nel lutto, non 
si dimenticarono dei bisogni di ‘questa 
scuola operaia, inviandole: un:dono di 
lire cento. Il Consiglio direttivo nell’ e- 
sprimere ali’ affl tta famiglia i pù sen- 
tit ringraziamenti, fa'i voti’più’ sentiti 
perchè il florido avviamento lasciato ‘dal 
l' indimenticabile. ed.:.aperosissimo ;de- 
funto, nel commercio e nelle industrie 
nostre, continui ‘e prosperi.\anclie sotto 
la guida dei bravi’ figli suuiz' i 

Beneficen 

I signori fratelli’ Volpa r 

la memoria del defuiito padre toro Cav, 






















































































































































Antonio. disposero; .della - somma: di: L. Fa 
200 (duecrnt.).a favore della, Congre - 3072: 
gazione d: Cantà, che ricono: ‘ente rin. dia 
grazia. $ 1235 
Onoranze ‘fanebiri. a 
Offerto fatto a'la Congrogarione di Ciirità in fior 
morte di io ? gao 
Volpe Cav. Antonio. : sioal: 
Ballico Domenico di Codroipo 1, 2, Toi fa- ban 
miglia di Palmanova/1. 2, Del Pino famiziia pigio: 
1. 8, Cicogna-ftomano Co. Maria 1. 4, Riva D.r uso d 
Gusippe l. #1, Canciani Ing. Vincenzo |. 2, -_ 
D.r Daniele 1, 2, Mangilli ne.se Benedetto vale 
Mangitii m se Ferdinando 1. 2, Mangilli so 
,, Maraini Grato 1.9, Pinni fl 1 iN50 
1. #, Dal Porzo nob. fetami 
I. ?, Ral Torso Enrico 1- 2. Faccini Cav. Ottavio cmd 
e famiglia 1. 2, Forst.r. Armando: 1,4, Polls sussidi 
Avv, Antonio Î. 1, Piussi Pietro I, 2, Clodhg 0 
Prof diovenni I. i, Petri Prof. Cav. Luigio | Veri ® 
Consorte 1. 2 È ; TA 
Nell’ elenco pubb'icato jeri, Morporgo Cav. fl ger'ig 
Elio in Juozo di lire 1 aveva offerto hre 5, in , 
morte di Vo:po Cav. Antonio, : oggetti 
Le offerte si ricevono presso 1* Ufficio . delta trimes 
Congregazi ne di Carità. e presso le: librer e = A 
fratoih Tosolini P, Y. Emanuele e Marco. Bur- 15410:9 
dusco via: Mercatovacchio. ponte;i 
ter Sant Ermacora = Al 
nori c'è òggi, a' U.line, la quantità di fl Conconi 
gente che’ d’ordinario — certamente, la cond 
{ n parte, per causa che Mens.: Arcive- pata, 
scovo tun può cresimare; nondimeno L. BIBI 
il movimento è insolito, ed anche i ne- È "9!" 
gozi sono ubbasianza ‘affollati. “>> noi 
La piazza delle frutta presentava sta- Ft 
mano una grandissima quani È o AL 
Haku ciliegie, «prugne, (pere causa 1 
di ° manuten 
Arrestato pier questra: — AL 
Ier l'altro sera, verso le ore. 9 12 in panno 
Via della Prefettnra, dagli agenti di » di nb 
P. S. venne arrestato certo Osti Massimo Aia 
fu Luigi natu e domiciliato in Rovigo, 
scrivano avventizio di professione, perchè 
colte a questuare. 
titeriori appunti 
sulla opinione pubblica. 
dei pezz 


Fu questo il tema della lettura che 
lunedì sera tenne — alla nostra Acca- 
demia — il professore Libero Fracas» 
setti Noi, per una dimenticanza che de- 
ploriamo, ci privammo del piacere di 
udir la dotta e convincente perola; ma 
chi vi intervenne ci informa che la 
conferenza del prof. Fracassetti, la quale 
veniva a completare l’altra da Ju fe- 
nuta su argomento consimile, venne 
ascoltata con vivo e meritato interes- 
samento, e fu ponderòsa per la sostanza 
ed arguta e brillante perla. forma. 

Speriamo di leggerla stampata. 























Atti:della Mepuiazione prev, 
di Udine. 

Nella sedute dei giorni 25 e 28 giugno e 3 
luglio 1893 la Deputazione provinciale prese le 
seguanti delibarazioni ; 

= enne a notizia le informazioni offerte 
dal sig. Presidente in ordine al movimento dei 
mentecatti poveri a carico prov. durante il 
decorso mese di maggio dalle quali risulta che 
a 30 aprile 1893 si trovavano ricoverati nei 
manicomi N,-6860 mentecatti, e che durante il 
mese di maggio ne entrarono 34 a ne uscirono 
23 dei quali ‘11 perchè guariti o migllorati e 
18 perchè morti: per cui a 31 maggio si tro- 
vavano ricoverati N, 671 maniaci, cioè il più 
che nel mese precedente, 7 meno che nel cor- 
rispondente mese dell’anno decorso, e 54 più 
della media dell’ ultimo quinquennio a 3I 
maggio. 

— Si rifiutò di assentire, per sua parte, al 
rimpatrio di due maniaci della Provincia rice- 
verati nell'ospedale di Costantinopoli. 

«= Ritenuto che tai Fiorin Giovanni di Ar. 
cangelo degente nel Manicomio di Udine ha il 
domicilio di soccorso in Comune di Montebel- 
luna, restitoì gli atti all'ospedale, affinchè e- 
fpéèrisca le pratiche pel rimborso delle dozzine 
verso la Deputazione provinciale di Treviso. 

— Assunso a carien provinciale le spese di 
cura e;mantenimento nell' ospitale di N. 7 ma- 
miaeì poveri appartenenti alla Provincia. 

«= Aatorizzò la corrisponsione di sussidi a 
domicilio:a vari maniaci poveri e tranquilli. 

—-Aprovò i contratt! d'affiltanza delle Ca- 
germe déi R. R. Carabinieri di Aviano, S. Gior- 
gio di Nogaro e Cividale. 

— Dichiarò nulla ostaro all’ accoglimento 
della domanda di Vidoni Nicolò e figli di Ci- 
seriis par investitura d' acqua. 

— Coneretò il progetto di bilanefo 1894 del- 
l' amministrazione provinciale nei seguenti e- 
stromi : 


a) Speso L. 4,341.008:88 
By Entrate »  361.963:98 
Differenza da coprirsi con cente- 
simi 61 di sovraimposta 

Laro 979.652,97 


Autorizzò di pagare? 

— A Nedalin Luigi L, 1300 in causa primo 
acconto per lavori di parziale rinnovazione 
della barriera in legno sugli argini di accesso 
Hl ponte sul Cellina al Gialio, 

«- A Bonutto Domenico L. 400: quale rata 
seconda per collocamento di paracarri agli 
accessi del ponte sul Meduna presso Sequals 

— AI Comune di Spilimbergo IL. 742:3I in 
causa rimborso delle spese incontrate nell'anno 
1892 per manutenzione del tionco di strada 
provinciale Spilimbergo Maniago attraversante | 
il proprio territorio. 

— Al Comune di Pordenone L. 499:18 come 
sopra della strada Pordenone Maniago, 

! ame Aj rr. Commissari Distrettuali della Pro- 
‘vincia L. 675:18 per indennità ‘d'alloggio e 
mobilia del 2.0 trimestre 1893. 

— A Grassi Luigi L. 325:— per pigione da 
14 dicembre 1892 a 13 giugno 1893 del fabbri- 
cato in Arta ad uso di caserma dei reali Ca- 
rabinieri. 


È 
















































En Tribunale. 

Del Bianco Runano d. Luig:, di Ca- 
stions delle Mura, per furto venne con- 
dannato a mesi quattro di reciusione. 
Menotti Luigi di Domenico da Corno 
di  Rosazzo, per furto a mesi due di 
reclusione, 
Bertolissi Carlo di Gius. di Ragogna, 
assolto per non provata reità dalla im- 
putazione di cui l'art. 395 n. 2 c. p. 


VENDITA SAPONE 
a prezzo convenientissimo, in Udine Porta 
Venezia, presso la Birreria Stampetta, nei 
giorni di Giovedi e Sabato di ogni setti- 
mana. 














VOCI DEL PUBBLICO. 


Ea importante questione 
del foraggi. 

Alcuni professori, non so se laureati 
in Agronomia, od in diritto del benes» 
sere Agricolo, da qualche giorno si sfor- 
zano con tutta l’anima loro a consi. 
gliare gli Agricoltori a nun vendere il 
fieno ed invece ad aumentare l' alieva- 
mento bovino nella speranza che la 
Francia per la carestia del foraggio es- 
sendosi spropriata del bestiame, lo ia- 
cettì di preferenza da noi l' estate ven> 
tura pagandolo a caro prezzo. 

A tulta prima sembrerebbe che ciò 
fosse da farsi e che anzi la speculazione 
fosse appunto di tenere il bestiame an- 
che al di là del necessario; senonchè i 
conti senza l'oste bisogna farli due 
volte, 

E veniamo ai conti che devono per- 
suadere più delle parole. 

In primis et ante omnia si sa da tutti 
gli allevatori che quando il fieno costa 
più di Lire 5.00 al quintale — quello 
di prima qualità — l'allevamento è 
passivo. È 

Adunque, se il fieno lu si può smer- 
ciare a prezzi rimuneratori, è sempre 
consigliabile venderlo, e vendere il be- 
stiame, (ben s'intende quello non as- 
solutamente necessario), perchè in caso 
diverso il costo del mantenimento sa- 
rebbe passivo e lo provo subito. 

Un bue mangia giornalmente 30 Kg. 
di foraggio; ammettendo che questo 
costi da L. 8 a 10 al quintale, si verrà 
a spendere pel suo mantenimento, circa 
L. 3.00 al giorno, L. 1000 circa all'anno. 
Questo prezzo di mantenimento cresce 
a misura che sale il valore del fieno. 
Avviene lo stesso come.a mantenere : 
bachi quando la foglia è carissima. Gli | 
speculatori e ben pensanti gettano i 
bachi e vendono la: foglia, perchè i ba- 
chi, anche con un raccolto sicuro, dànno 
quanto la foglia venduta ; gli allevatori 
lo sanno benissimo, — : 

Si noti che la Francia importa il be- 





— Alla Cassa di Risparmio di Udlino lire 
30723:37 in causa primo quoto semestrale 1893 
di ‘ammortamento del prestito originario di L. Ì 
1,295,000:-—. 

«+ Al Ricevitore provinciale L. 1800: — per 
Interessi del 4:50 0 da 1.0 gennaio a 30 giu” 
gho a. c. dovuti ai possessori delle obbliga» 
zioni del prestito pel catasto accelerati 

— A diverse ditte e comuni L. 8032:50 per 
pigione del 1.0 semestro 1833 di fabbricati a 
uso di caserma dei reali Carabinieri. \ 

— Alla signora Faianesi Linda L. 2.0:— > 
quale quoto 1893 di concorso nella spesa per 
r'insegoamento agrario nella scuola normale Ù 
femminile di S. Pietro al Natisone. i 

— A diversi Comuni L. 1049:20 rifuaiono di ' 
sussidi a domicilio anticipati a dementi po- 
vari ed innocui nel f.0 semestre 1893. 

— Alla ditta Bardusco Marco rappresentata 
del figlio Luigi L. 1915:59 a saldo forniture di 
oggetti di cancelleria e stampati durante il 2.0 
trimestre 1893, 

— Alla ditta fratelli favitti di Milano lire 
15410:90 a saldo delle opera di costruzione del 
ponte in ferro sul Meduna fra Colle e Seguals. 

— Al Comune di Sacile L. 200: in causa 
concorso nella spesa del 1.0 semestre 1893 per ' 
la condotta veterinario-consorziale, I 

— Al Presidente dell' Ospitale di Palmanova 
L. £781:12 in causa dozzine di dementi ricove- 
rate in Sottoselva nel mese di giugno a. c. È 

— Alla Direzione del Manicomig di S. Gle- 
mante in Venezia, L. 6534:80 in causa assegno 
4ì dementi povere nel 4.0 trimestre 1893, 

— AI Comune di Martignacco L. 650:43 in 
causa rimborso delle spese nell'anno 1892 per 
i manutenzione della strada Udine 3. Daniele. 

— Ai Comune di Udine L. 773:58 come sopra. 
Furono inoltre nelle suindicate sedute delibe- 

È rati diversi altri affari d'intaresse della Pro- 
2 vincia. 







































Il Presidente 
G. Gropplero 
N Segretario 
G. di Caporiacco 












Programma 

| dei pezzi di musiea che la Banda del 
3.0 Fanteria eseguirà oggi 12 Lu- 
glio dalle ore 7 1/2 alle 9 pom. in Piazza 
Vittorio Emanuele. 









Corse delle monete. i 


È Fiorini a 21525 — Marchi a 130.— 
— Napoleoni a 21.40 — Sterline a 26.50. 





, vendere oggi ed 


dere sulia piazza, ma per non esser 
perfettamente stagionato non si tennero 
a calcolo i suoi prezzi per fa formazione 
di una giusta metida. Erano 3 partite 
di quasi 3 ettolitri l'una che furono 
venduto a lire 14.50 all’ ettolitro. 


ebbero pronto smercio 
granoturco, 90 d: s-gala. 


stiame, tanto per macello come per al- 
levamento, oltre che dall’Italia, dalla 
Spagna e dall' America. 

Un anno è lungo ed i guadagni che 
anche si realizzassero a quel tempo, 
sarebbero ad usura compensati col mag- 
giore costo del foraggio che si potrebbe ' 
in seguito a caro 


prezzo. 


| viti e gli olivi e danno buon. prodotto 


! nella prossima settimana, 











Andarono venduti ‘circa: 40 pecore 
da macello da lire 1.05 a 1.45 al Kg. 
a p. m. 8 d'allevamento a prezzi di 
merito, 92 castrati da macello da lire 1.25 
a 1.35 a p. m.; 8 aristi da-macello da 
live 1.15 a 1.20 al Kg. io 

270 suini d’ allevamento ; venduti 180 
a prezzi soliti. i 

Carne: di manzo, - 


La qualità, taglio 10 al'kg. i. 1.70 
» » i » » » 160 

» » i» » i 4.50 

» »_;» i» » 140 

» » | 20 » » 440 

» » » » 1.30 

» » » so » 1.20 

» » 30 » » 4.20 

» » » » » 4140 

» » » » nd. 

» » » » »0.90 
ILa qualità » io » >» 1.50 
» » » » » 140 

» » 2o. » > 1.30 

» » » » 420 

» »_» » >» 1.10 

» » do » » 110 

» » » » nil 

» » » » » 0.90 

» » » » n» 080 

Carne di Vitello. 
Quarti davanti ‘al Kg. L. 080, 0,90 


L1.—, 1.10, 1.20, 
Quarti di dietro al Kg. L 1.20, 1,30, 
1,40, 150, 1.60, 1.70, 4 
Carne di Bue a peso vivo al quint, L. 63 
» di Vacca » » >»_56 
» di Vitello a peso-morto » » 80 
Notizie delle campagne. 
Lo stato della campagna, secondo le 
notizie ufficiali, è buono dappertuito. 
Sono promettenti il granoturco, le 


le piante da frutta edvi: foraggi. 

It grano è già quasi-dappertutto mie- 
tuto, e fa sperare un'raccolto abba- 
stanza abbondante e di.ottima qualità. 

In diversi luoghi si .comincia-a desi- 
derare la pioggia. 

Filati e tessuti. 

II mercato di Mancester, durante questa 
settimana continuò ad esser nolto calmo, 
e l'ammontare degli affari conclusi nei 
diversì dipartimenti del ramo cotoniero 
furono asssì scarsi. I prezzi tanto dei 
filati che dei tessuti, generalmente in- 
variati, ma più facili ed in tendenza a 
favore dei compratori. 

La crisi finanziaria d’America ed il 
forte deprezzamento dell’argento a 
causa di una disposizione emanata dal. 
l'Inghilterra nel’Ind e, hanno distolto 
gli operatori del ‘far provviste oltre il 
più stretto bisogno; però si spera dg 
molti in un miglior. andamento d’ affari: 





I foraggi austriaci. 


L’ imminente proibizione dell’ espor- . 
tazione di foraggi dali’ Austria si limi- 
terà al fieno ed alla paglia, In Boemia 
e Moravia il bestiame è affamato. 
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si DANUBIO 


SOCIETÀ. DI ASSICURAZIONI 


Autorizzata con R. Decreto 22 Maggio 1868 





Rappresentanza Generale : BERLANO 
Corso Vittorio Emanuele, 26 ( palazzo proprio 


Capitale Ssciale versato L. 2,500,000.— 
Fondi di Garanzia . . » 27,825,(444.72 
Capitali assicarati: 

Ramo incendi e trasporti» 2,452,907,782.— 
Ramo vita. . . ...> 59;073/415.— 
Danni pagati in totale . > 93,203,999. 18 


. La Società “DANUBIO,, assume assi- 
curazioni contro 1 danni dell’ Incendio : 
scoppio del Gaz, del fulmine e degli 
apparecchi a vapore : Trasporti per terra 
e per mare; Assicurazioni sulla vita del- 
Uomo con 0 senza partecipazione agli 
utili; Dotazioni e Rendife Vitalizie. 

Agenzia in Latisana per il Manda- 
mento di Lalisana Sig Antenio Eve 
Maestro comunale 


STABILIMENTO B\GNI 


PORTA VENEZIA 
aperto tutto ll giorao 
Bagni caldi — Doccie — 
Bagni a vapore — Bagni 
elettrici. 


D'affittarsi in Fagagna 


Casa di cirile abitazione con orto e corte 


Per tratitative rivolgersi al sig. Luigi 
Sandri, farmacista, Fagagna. 


“Tolete essere invidiati ? 


Acquistate il diritto di concorrere ai gran - 
di premi di fire duecentomila, centomila, 
diecimila, cinquemila, ecc della Lotteria 
Nazionale italo - Americana che verranno 
sorteggiati in quest’ anno ai 31 Agosio e 
31 Dicembre irrevocabilmente in Genova. 

Un'aura di celebrità inonderà il vostro 
nome e sarete i’ invidia degli uomini. Un 
numero costa una lira, e concorre ad una 
fortuaa colossale, circa mezzo milione! 

Sollecitate le richies'e dei biglietti alla 
Banca F . Hi Casareto di F. co (Casa fon- 
data nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Ge- 
nova, e presso i principali Banch'eri e 
Cambiovalute nel Regno se 


Tolaie essore ividiati I 
AVVISO 














LI comitato del sette. 


Il comitato dei sette decise. che i 
membri abbiano da prendersi ‘le loro 
vacanze per turno, rimanendone sempre 
tre a Roma. 





Questo è ciò che penso. 
Un possidente. 


_—___—————————————— 
' MEMORIALE DEI PRIVATI 


Comune di Dignano. I 
Avviso di Concorso. 
A tutto il 20 luglio p. v. resta aperto " 


il concorso ai posto di Levatrice con- 
dotta di questo Comune, al quale va 
annesso lo stipendio annuo di lìre 360, 


Servizio gratuito per i soli miserabili. 
Dignano, 29 giugno 1893. 
I Sindaco 
Maltia Bertuzzi. 


_————— 


Gazzettino Commerciale. j 
Rivista settim. sul mercati. 
Ufficiale. 
Settimana 27. Grani. L'animazione 


del mercato granario ba cominciato in 
questa ottava a ridestarsi per la ven- 
dita delia nuova segala 


Colla comparsa dei nuovi cereali, an- 


che la speculazione si fa più viva, e dà 
corso completo alle sue operazioni. 


Anche il frumento nuovo si fece ve- 


Il vecchio prodotto, giusta quanto 


vien detto, fi venduto sui granai da 
lite 20 a 20.80 al quintale. 


To tutta l’ebdomada sì portarone ed 
ettol, 914 di 


Il granoturco ascese cent, 15. 
Prezzi minimi e massimi. 


l. Marcia di Nozze Mendalssola ; 
lè. Ballabile «Il Guarany» Gomes Giovedì. Granoturco da lire 4130 a \Pecadam il. La, Craroslich è 
e o Ri 11,90; segala da lire 10 a 10.20, fecd i riogverlo alla stazione L'incontro 
4 Goncrto par Ola vieorna CE I Sabato. Granoturco da lire 11 a 12; £1 cordialissimo Lo Czarevich passò in 
Fagotto « Einani» d' Alessia segala da lire 10 a 10.30. rivista ‘compagnia d'onore della 
» Atto Unico «La Gran Via» ; Foraggi e combustibili. Mercati me- guardia mpagn 
. Polka « Scherzo per ottavino » Labanchi diocri. Prezzi sostenuti nei foraggi. Lo Grato i partirà per Pietroburgo 


Mercato, dei lanuti e dei suini. 


6. V'erano approssimativamente : 
45 pecore, 410 castrati, 42 arieti. 


Comitato. 


veri dell’Esposizione stessa, Precipitò 
con orrendo fracasso la cupola del. gran- 
dioso' edificio alta ben 200 piedi. 


intrepidamente per domare le fiamme 
caddero con essa nella voragine del 
fuoco, Trenta di quegli infelici morirono, 
altri molti rimasero feriti 


Jari. L'impressione in città è immensa. 


finanze ha diretto oggi una circolare 
alle dogane deli' impero, ordinando che 
la riduzioni dei 
Francia, si applichino da domani a tutti 
gli Stati di Europa, (eccettuati i’ Au- 
stri a- Ungheria e la Germania) agli 
Stati Umiti ed al Perù. 


stasera alle 10:30. 
ore 


Il procuratore generale informò il Co- ' 


- mitato che il 15 sgosto metterà a sua ' 


disposizione l' incartamento del processo 
della Banca Romana. In quel giorno si ' 
troveranno a Roma tutti i membri del 





Notizie telegrafiche. 
Grande incendio all'Esposizione di Chicago 


# hicago, 11. E' scoppiato--un in- 
cendio in un magazzino della’ esposi-* 
zione. Si hanno a deplorare trenta morti, 
fra cui 20 pompieri e cinquanta ‘feriti. 

Nessun danno è avvenuto agli ‘espo- 
sitori italiani. 

Londra, il. Si hanno questi par- 
ticolari sull’ incendio avvenuto ieri al- 
I’ Esposizione : 

Rimase distrutto il magazzino di vi- 


Cento pompieri che vi erano’ saliti 


Il danno è di mezzo milione di dol- 
Riduzione di dazi in Russia, 
Pietroburgo; il. Il ministro delle 


dazi, accordate alla 


Russia e Germania. 










Lnai MontIOcO gerente responsabile. 










Chi vuole acquistare letame 
delle Scuderie Militari, sì ri- 
volga all'impresa Lettiera SHi- 
litare fuori sorta f*raechiuso 
casa Nardini — Udin 


Farmacia in Maniago 


bene avviata, con unita abitazione, ben 
fornita di medicinali causa morte tito- 
lare cederebbesi subito. a condizioni van» 
taggiose. Inutile presentarsi senza serie 
trattative. " 

Scrivere Guido Fornasatto Ma. 
niago. 











Appartamento civile da af- 
fittare, HI piano, ottimo state. 
Via Cussignacco N. 15, sei 
ambienti, soffitte, acqua lin 
casa. Rivolgersi al proprie- 
tario. 












LA FONDIARIA (Incendio) 


Autorizzata can R. Decreta 6 Aprile 1879 
Capitale sociale interamen- 

te vorsato ......, L. 8,003,000,— 
: Riserve, al dì Dicembre 

1820i icone . » 1,443,674,07 


Valore dei fubbricati pos- 
seduti nel Regno ...> 4,336,841,85. 
Rendits Consolidato Ita- 
liano 50/0 depositata al 
R. Governo 100.090 
Indennizzi per danni prodotti da In- 
cendio, scoppio del gnz, del fulmine e degli 
apparecchi a vapore 


Assicarazioni Speciali Militari 
per gli Ufficiali del Htegio Esercito di terra 
e di maro. Esse seguono |’ Assicurato in 
qualunque sua residenza senza bisogno di 
alcuna dichiarazione 


Capitali assicurati, sino al i 

3i Dicombre 189) ..,..L. 28 Miliardi 
Indennizzi pagati a) 31 Dicem=.- 

bre 1891 +. . 16 Milioni 




















Compagnie. alano di Assicurazione 


Autorizzata con R. 
Capitale Sociale, 


Ris1ve, al 31Diceinbra 
Valore dei fabbricati pos- 


Rendita Cons. It. 50/0, 


Gapitali in caso di morte ed in caso di vita. 
Doti. Rendite vitalizio immediate è diffe: 
rite  Pevsioni, i 


viaggio, suicidio involontario: Restituzione 
det pagato più :gl'iateressi “in caso di sui 
cidio volontario.-:Prestiti-su Polizze. 


Partecipazione 80079. degli. Uli a 
Indenni; ‘e Capitali = 


Sedi Scciali in Firenza- Agenzie in tutta 1a Città del 
Tariffe e Prospetti Gratis, su_semplice ric 








A. D. MORI i; 
VITTORIO (Veneto) 
4V. anno d’ esercizio 
Esclusiva confezione Seme Bachi Cel - 
lulare di primo Inerocio Bianco Giallo. 
Prezzi e condizioni vantaggiosi. Or- , 
dinare direttamente. 
Cercasi in Provincia e Circondario 
Rappresentanti con oli'me referenze 


VENEZIA 
ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima — rimessa a nuovo. fi. 
i vicino la Piazza $. Marco 

È 150 Camere — prezzi moderati 
AscENSORE — TereFONO 


Anova industria friulana. 


La fabbrica di articoli in vimini, canna d’ india 
@ barbi di Udine eseguisce qualanque oggetto 
dei suindicati materiali di cui sia mandato uno 
schizzo chiaro. 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da solotto, tor- 
razze, verande ece. in vimini, canna d'india e 
bambi. 

Taroli, scrivanie, etagér ecc. cen piastre are 
tistiche di Sassonia, 

GIARDINIERE, PORTAVASI, PORTAPIORI arti- 
stici e svariatiasimi per altri, scale, fineafre, 
salotti, terrazzo e verande, 

CARROZZELLE elegantissime da bambini. 

Portamasica 6 tavoli da lavoro di svariati 
modelli per signora. 

BAUL: PER VIAGGIO solidissimi foderati con 
tela americana. 

CESTERIA fina e comuae, 

Oggetti da regalo. 




























Lo stabilimento è visitabile tutti i gieral 
uon festivi dalle ore 7 alie 12 ant e dalle 2 
alle 7 om. 


D'affittarsi in Via Caron - 2 


1 Locale ad uso Bollega 
» con 2 stanze uso stesso 
3 appartamento al Il. piano ad uso 
abitazione, composto da 5 stanze e cu- 
cina, ed altri locali al II. piano. 
Per trattative rivolgersi in Via Sa- 
vorgnana N. 10. 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


o GIUSEPPE RIVA a i 
Udine ‘Gdine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature — 

accordature, È È 


Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, 

Organi Americani — Armoni - piani: 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac-. 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti.” 


TOSO 0D0ARDO 


Chirurgae- Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Unico Gabinetto el gione 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI: 
Danti e Dantiers artificiali. 



















































LA FONDIARIA. ( Vita) 


Decreto 10 Maggio 1880 
cui . 
. L. 25.000.000.— 
» 11.432,736.24. 
» 13,582,724,11. 








metà versato” 













189Ì 






seduti nei Ragno . .. 
















depositata al R, Aovar. 
no, con vinco» a fa- ta 
vore degli Assicurati € 4.264.943 31; 


































Contratto non aecadibile ed incontestabile; 
Garanzia peri rischì -di:suerra, duello, 

















































caso di 
‘i cAccidentali: 














LA PATRIA VEL FRIU I: 








0 la dal! estero si ricevono esolusi De or: .prinoîpa 
LE Ì "fe 7 dna Fei ti di Pietra 31 * ENOVA, Pizza “Fontane ra — PARIGI; i 


ome) 






nel P. 









































































































10LBTR STIRARE A LUCIDO 
E CORSERVAR-1 LA BIANCHERIA? 







R. SORGENTE ANGELICA © 


NOCERA UMBRA 


La Regina delle ACq la tavola 
GAZOSA, ALCALINA 






Po m EL Lo 

Spec'ale preparaz. della F.rm 
POMELLO, Lonigo ? 

Produttrice dellè rinomate i 
















Col jrimo Giugno® sono peste ‘in ven 
dita le bn tgiio da tro e mezzo it. 
d’ scqua' di ‘Nogerà e. c'd per mi:ggior co 
A modità del publico. Le btiglie. dell'st- 
tuale tipo (bordolese )cesserann d'esser: 
in vendita Golla' fine anvo correfìtà. 





dei Bambini ib cui. "è necess rio ricosutuit 1 gracile.on- 








CUNCESSIGNARIO I ‘ Yi ganismo ece. — Istruzioni «ul matodo..di. cara corredate 
Milano - FELICE BISLERI- Milano: È # da AUTOREVOLI ATTESTAZIONI. MEDI si sped 
n È scono gratis:a richiesta... , 





= s X uscii e fi Prezzo Boniglis'graode L. 8.503 Botoglia piceili L.d. 
ì Gusrdarsi dalle sostituzioni ed .«8.gere la firma dei 
Fratelli Pomello proprietari e la Marca depositata. 


Attestato di lode all’Esposizione Medico-Iglonica 


Internazionale di Milano 1892 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


‘ U:a bottig'ia grande può servire. per una cura completa 
CAME specisinà proprie della farmacia Pomello: 

Pillola Antima'ariche + Pillole Antibroncebisli. 
Deposito: 6 renpres catanza - iu Udine, ‘presso, da Ditta 
Francesco Minisiti. 






L'ACQUA MINERALE ARTF!CIALE 


DI VICHY 


del Fremiato Stabilia.ento a Vaprre GALEATI e TONTI 


MILANO — Viale Monforte, 39 — M.LANO 
















L’AMIDO BORACK BANFI 


NEO de ve 


EUGENO TORRE 


Mercerìa VE NEZ IA Tra 


É UN' ECCELLENTE ACQUA DA TAVOLA - IGIENICA - ECON'M CA - AGGRADEVO.E 












Per le sue ottime qualità lerapeutiche le prime celebrità mediche la prefe. if 
| riscono alla naturale, raccomandandola come porlento nelle malattie di ste-. 
{maco, di fegato, di cuore, sui calcoli urinari, ecc, ecc 
Pr.zzo peo nos bottig ia ( ve:r» compreso ) i. 0.60 
> » sei bottiglie» -» » » 8.80 
Forte sconto al rivenditori 
Le bottiglie vuote si riprendono franché a Centesimi'20 cadauna 


De osito presso E, POLLI e C, Via Bigli, 1, Milano 

























LIGOORB STOMATIGO RIGOSTITUBNTR 





| Volete la Salito?29 
FELICE BISLERI 


NAIILLANTO 
Filiali: MESSINA BELLINZONA 





















La spossatezza, 1’ apatia, i molti disturbi 
originati dai calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 


FERRO cina BBESILIERRE 





Una chiema elia e fiuenie è' degna ‘corona di 
bellezza. — La barba e pu capelli Mani dirsi el signo 
aspetto di beitezza, di forza e di senno. 

i aequa di chinina ‘di 4,| 1 suddetti ‘articoli si vendono da ANGELO MI- 


Migone e, Ci è dbtata di fragravra deli | GONE e Odi Vis, Torino N, 12, Milaco, fn 
tios ‘cipedlico itivediatamento "19 cadute’ di! Venezia presto l'Agenzia ‘Longoga, 8: SALVA» 
capelli della barba non solo, ma ze sgevdizlo | parmaciati ad Vate Ù Sparano, roletnieri 
sviluppo, iufordendo loro forza © morbidenza, chincagliere — PETROZZIONNÌ MASO! ENRICO 
Fa scomparire la forfora si lt D' FABRIS. ANGELO. farmadiata Pin 
sezsa:una lussureggiante: capigliatara finvalià: più | FRANCESO medicinali «— n: a 
Sarda; seochlala; LUIGI BILLIANI farmaciata — te Ponta i 
sig. CETTOLI*ARIBTODEMO*L b'Toltà: dal 
s tende È in “ui edin Gacons), da, L È 1.50, { «ig. GIUSEPPE. + CHEUSSE, farmaciata. 
hoiaglia da un litro circa a. Alla eoalffrinai tie citsa opta cogrengere fi 












i bbita gradevolissima è dissetiate sl 
l'acqua di Necera Umbra. Seltz e 
Soda, — Jadispenssbiie appena vsaciti dal 
bagno e prima della reazione. - 
Eccita l’appetito se:preso prima dei pasti, 
alora del Vermout. 























È, 
per gli anemici, soneso ‘ed i debilitati 
Goll'Acqua della Sorgente forruzinosa alcalina gazosa Ss ca 
2 & e : PER pria 
SAN TA GA FERINA CS} AS 
Premiata alle F: i di Milano è di Torino. E é . Aste Dorate per Cornici Zia 
+ CARTA E TELA ED-ARTICOLI j 
a 3 tiini al ale Î agg n) 
orino 1684 © LIBRI SCOLAST: 
tai (ad En centi ICI, sob e ian 
8 5 li esi LIBRI DI PREGHIERA 
N [i i IN LEGATURA “ / CANCELLERIA © Srna 
Ei i H seraplici e di lusso POORASTIOs: 
5 ì 4 ua 
= SAM 4 ACCEINE /GRANDE DEE DEPOSITO DI 
SS | <' CTER Carta' paglia e da ‘naballaggio i &x 
cv N S PA ar CARTA DA STAMPA E COLORATA» g 1 
ci i S è I A Fabbriohe he! Nazionali ed Dago Si 
di eni ù 
> fila: fd x VENDITA ALL'INGROSSO" 
e: mi ed al Dettagiio 
> "i e 
fi D NUTI 
O fa n 
fa maceutiche in genere. i èN ara x 
d'Europa, come lo prova l’ana- ® 1 3 ? 
li È x Led è di facile digeribilità per la 9 La i 0 
x urbostico. È 23. Ed 
Costo in Milano della Botfizlia emule Cent. 70 — Bottiglia piccola Cent. 5.5. i. © Ses () >> @ > > SE 
(Fuori Mikino spesa di trasporto in più). 
Si rimborsano Cent. 2@ pui viri grandi — Cent, £5 pei vetri piccoli. 
TInici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. fi Si LE GRANDI COSE DEL MON DO. 
Milano, via S.Paolo, 1; Remi, via ili Piutra, 91; Genova, piazza Fontane Marose i on 
Rivendesi in tutt le primarie farmacie d’Italia e dell'Estero. fa o i; Pompe, per il solfatto di rame da usarsi per lé Perl cpprotae Ratto, 
si 'arnabò si verdino esclusivamente:nel'negozio in Mertatovecthio di ico Ber! 
un Iva Dee © «Al buon mercato » al prezzo di ML. 22, Quelle di amò, da IL. 148; | 
In UDINE, presso: Franoneco Comelli: — G. Girolami — Miniaini.- — A. Fabri ‘© più trovansi onche le macchinetle \er il sei 
. DANI: d LERIOLI: Fratelli € © adopera per lo zolfo. Macchinetta:e soffietto IL !8; 
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